PER  LA  FESTÌl^lTA' 

DELL  ASSUNZIONE 

MARIA  VERGINE 

Componimento  Sacro  per  Alujìca 

DI 

TIRRO  CREOPOLITA 

A. 


IN  ROMA  ,  nella  Stamperia  del  Bernabò ,  e  Lazzarini 


CON  LICENZA  DE  SUPERIORI. 


4 
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I  N  T  E  R  L  O  C  U  T  O  R  U 


L'Angelo  S.  Michel  e,  *  ^ 

L'Angelo  S.  Gabriele. 
Il  Profeta  Davi  d. 
Coro  D'Angeli. 
Coro  Di  Profeti. 

La  Mufica  è  del  Signor  Gaetano  Carpani  Virtuofo 
dell'Emo  Sig. Cardinale  Alefandro  Albani. 


MUSIC  IfBRARy 
UMC  -CHAPEL  HHL 


(Ili) 


S.Mkh.. 


PARTE  PRIMA. 

Come  il  Cielo  in*  queflo  lieto  giorno 
Più  dcir  ufato  fplende  ! 
Oggi  à  godere  del  fuo  caro  Oggetto 
Verrà  la  gran  Regina  ? 

 E  ficcome  indivifo  è.per  Natura 

1  godere  del  Figlio 
E  dell*  eterno  fuo  gran  Genitore  , . 
Così  farà  per  lìmpatia  d*  amore 
Del  Figlio  ,  e  della  Madre 
Indivifo  il  piacere 
Che  qual  vivace  lume  rifofpinto 
Da  criftallo  y  che  un  altro  ha  dirimpetto 
Inonderà  due  Cuori 
E  fcorrerà  da  quelli 
Ad  inondare  la  Magion  beata 
O  per  Noi  lieta  forte ,  e  fortunata  ? 
S»  Gak  Già  gareggian  •  le  Stelle 

Per  intrecciarle  al  Crin  nobil  Corona 
Ecco  il  Sole  vie n  meno 

A  2  Qual 


(IV) 

Qual  piccioi  rivo  la  faccia  ad  ampio  fiuméj 
Al  confronte  di  quei  più  folto  lume  . 
Che  fendendo  le  Sfere 
^      Al  fuo  piè  Virginale 
Forma  lungo  Sentiere 
Dal  baffo  Mondo  fino  al  Trono  eletto. 
Ove  anfiofo  Tattende  il  fuo  Diletto . 

Tutte  in  gara  ardon  le  Stelle  , 
Cinte  il  crin  di  lampi  d'oro: 
Son  del  folito  più  belle 
Per  defio  del  prim'  onor. 
Si  diftende  un  ampio  Velo 
Di  più  fcelta  ,  e  chiara  luce 
Sul  Sentier  ,  che  la  conduce 
Air  Oggetto  del  fuo  Amor. 
Tutte  8cc. 

S.MicL  Quel  che  più  m'intei  efìCi  I 
In  sì  nobil  trionfo 
E*  il  vedere  deprelTa 
La  crudeltà  dell'  orgogliofo  moftro  , 
Che  coli*  armi  tentò  d'ergere  il  Trono 
A  par  di  quello ,  in  cui  rifiede  il  Sommo , 
Eterno  Facitor  dell'  effer  noftro  . 
Strinfi  allor  la  lucente  Afta  fatale; 
Al  di  cui  balenar  Egli  fu  vinto  : 
Ma  non  cadde  già  eftinto 
In  quel  cuor  contumace  il  fiero  ardire,  1 
Ed  in  vendetta  lacerò  l'immago  , 
Che  di  fe  fieffo  con  pietofa  delira 
Nella  Creta  Mortale  imprelfe  Iddio* 

S^GaL  Dell'Empio  fuo  attentato 


(V)- 

pagò  l'audace  il  fio. 
La  gran  Vergine  Madre 
Delle  fuperne  foglie 
Trafle  a  veftire  le  caduche  fpoglie 
Quel  Dio  ,  che  prefe  ad  emular  Superba  \ 
Onde  da  nuovo  ftrale  Egli  trafitto 
Volto  in  onore  dell*  uman  lignaggia  1 
Fu  collretto  a  mirare  il  fuo  delitto . 
S*  Mkk.  Dunque  a  ragion  falir  da  Sfera  in  Sfera 
Rimirando  l'Invitta  alta  Guerriera  , 
Di  vedere  godrò  nella  fua  gloria         j  AìVj  )  / . 
Raddappiato  Tonor  di  mia  Vittoria. 

Del  Tiranno  fier  l'orgoglio  Vv^^Ci 

Qui  nel  Cielo  io  vinfi  in  guerra  ; 

Ma  lo  fdegno  Ella  giù  in  terra 

Seppe  meglio  vendicar  . 
Nel  di  lei  Seno  pudico 

Sollevoffi  al  divin  Soglio 

Quella  creta,  che  il  Nemico 

Col  piè  volle  calpeftar  » 
Del  Tiranno  &. 
S^G^^.  In  Trionfo  sìilluftre  ,  e  si  pregiato 
Avrò  gran  parte  anch'  io 
Che  le  recai  l'Annunzio  fortunato,, 
Per  cui  divenne  Madre 
Del  Domator  d'Inferno ..... 
Ma  fe  mal  non  difcerno  , 
Davidde  a  Noi  fen'  viene  t 
Odo  d' intorno  rifonar  per  FEtra 
La  profetica  Cetra  . 
Da'vi d.  Io  qui  tratto  ne  venni 

A3  Da 


(VI> 

Da  dolce  ardente  brama      -  '  ■/ 
Di  rimirare  aiceloal  divin  Soglia 
Della  mia  Stirpe  il  Nobile  Germòglio,^ 
L'Onor  del  Sangue  mio  .  T 
S>  MicL  Ben  prelto  farà  pago  5 

Un  sì  giufto  desìo.  0.  ,-  .  r 

Dai:id.  Allorsì  che  compiti  rjiofio 
Saranno  que'  preiàgi,         n  r 
Che  con  gl'altri  Profeti  in  fuon  concorde 
Io  già  cantai  full'  armoniole  corde  . 
S*  Gal'  Quanto  ha  di  bello  il  Ciei  tutto  raccolto 

Vagheggerai  nel  verginal  fuo  volto  . 
David»  Se  in  Terra  la  mirai 
■  Con  profetico  lume 
Si  vaga  ancorché  afcofa 
Ne'  cupi  Seni ,  tortuofi ,  ofcuri 
De'  Secoli  futuri;  ,.i 
In  ammanto  di  luce 
AfTifa  in  trono  prefTo  del  fuo  Figlio 
Quanto  più  vagha  apparirà  al  mio  ciglio. 
Di  quel!'  amato  Oggetto 

Anche  un  ofcura  immago         -  B 
Allor  mi  refe  pago  : 
yors^Con  quanto  più  diletto 
Svelato  il  mirerò  . 
Se  tra  le  nubi  il  Sole 
Sì  belio  Iplende  a  Noi, 
Quanto  è  più  bello  poi 
Che  r  Ombre  dileguò . 

Di  quel  &c. 
Fìtte  della  Prima  Parse  .  Vjvr  • 

°  PJR' 


(  VII  ) 


PARTE  SECONDÒ, 


u 


Mile  in  tanta  gloria 
Già  formonta  le  Sfere  5 
Ecco  l'Alate  Schiere 
Se  TafFollan  d'intorno 
E  fife  miran  lampegiarle  in  volto 
La  Pietà,  rUmikade,  la  Fortezza, 
Il  più  puro  Candore , 
Uaccefe  faci  del  Divino  Amore  ; 
Ne  di  Modeftia  il  velo 
La  luce  afconde  di  quel  vago  cielo. 
Ogni  Virtù  in  quel  volto 
Vanta  il  natio  colore. 
Di  Virginal  Roflbre 
Si  accende  la  Beltà 
In  quel ,  che  in  sè  raccolto 
Rivolge  al  baffo  efiglio. 
Vago  ,  e  modello  ciglio 
Rifiede  la  Pietà . 

Ogni  6cc. 


(  Vili  ) 

S.Gcfh  Mi  fovviene  al  penliero 
Quel  felice  momento  , 
Che  fù  principio  dell*  Uman  Salvezza, 
Io  viddi  allora  in  lei  qualche  dubbiezza. 
Pofcia  udito  il  miftero  , 
Per  cui  di  Madre  s'accoppiò  l'onore 
Coir  illibato  fuo  puro  candore  , 
Umilioffi  in  sè  ftefla,  e  colla  mente 
Nel  fuo  nulla  primier  mentre  difcefe  , 
Più  da  vicino  all'  effer  fommo  afcefe  . 
*  -    "^-jHo  nel  cuor  prefenti  ancora    .  x 
Quel  pallore,  que'fgomenti , 
Quello  fguardo  ,  e  quelli  accenti 
Quel  di  più  ,  che  dir  non  so  . 
Tal  mi  fembra  ,  quale  allora 
China  al  Suolo  in  atto  umile 
I  fuoi  pregi  avendo  a  vile. 
Maggior  pregio  riportò. 
Ho  nel  cuore  &C. 
S^M'tch,  A  difender  men  volo 
Su  gradini  del  Soglio 
La  Vittorio  (a  mia  temuta  Infegna  . 
5^.  GaL  Ed  io  in  tributo  voglio 
Offrirle  il  giglio  11  elfo , 
Che  Nunzio  a  lei  in  Nazzaret  recai 
E  fin  d'allor  tutto  di  Stelle  ornai . 
Ua^ìd.  Più  belli  in  lei  ravvifo 

I  pregi  3  che  ammirò  l'antica  etade 
Nella  vaga  Pvachele , 
in  Rebecca,  e  jaele 
Forte  Eroina  invitta  $ 


(IX) 

In  Debbora,  e  Giuditta,  ^     ;      r  ,5 

E  in  quella ,  che  placò  lo  fdegno  mio 
Provida  Abigaille, 
Et  in  altre  cento,  e  mille, 
^       Che  furo  folo  immagini  imperfette  9 
Nelle  quali  divife  volle  Iddio 
Le  più  fubblimi,  e  le  più  rare  Doti, 
Che  tutte  poi  nella  fua  Madre  unio, 
A  cui  nè  fu  giammai,  nè  farà  eguale 
Pura  cola  mortale,  .  f 

Di  tante  Alme  generofe 

Tutto  infieme  il  bel  raccolfe  : 
Da  quel  bello  il  fior  poi  tolfej 
E  con  quello  della  Madre 
L'Efemplare  colori» 

Cosi  i  raggi  della  luce 
Su  gì' a  biffi  allora  errante 
Unì  tutti  in  un  iftante, 
E  il  Pianeta  ne  compofe. 
Che  alla  terra  apporta  il  dì» 
Di  tante  &c. 

De*  Sacri  Vati  intanto 

Ad  incontrarla  io  vò  condur  lo  Stuolo 

Precorrendo  coU'Arpa  il  di  lor  Canto  . 

Coro^d'Ange/ì,    Di  Noi  Regina 

Afcendi  al  Trono 
Che  infìeme  è  dono 
E  del  tuo  merto 
Giulia  mercè. 


1 


(X) 

Coro  di  profèti .  Con  fronte  china 

De*  lauri  il  Serto 
Bramiam  le  Cetre , 
Del  Soglio  Augufto 
Deporre  a  piè . 


IL  FINE. 


